OGGETTO: Incontri di aggiornamento applicativo Mod. 98 semplificato Scuole. 

 

 

In riferimento alla Nota Inpdap 11113 del 6.11.2006, inviata, per il momento, alle scuola della Città di Torino e in procinto di essere inviato alle Scuole della Provincia,  si informano tutte le Istituzioni scolastiche che:

- In data 9 novembre 2006 è stato inviato immediatamente un telegramma di protesta a firma delle OO.SS. Con il quale si chiedeva l'immediato ritiro della nota e la sospensione di tutti I corsi già calendarizzati dall'Inpdap;

- un incontro urgente con il Dirigente dell'Ufficio Scolastico Provinciale di Torino.

In data 13.11.2006 le OO.SS. Siamo stati convocati dal Dirigente Antonio CATANIA negli Uffici di Via Coazze, 18. Erano presenti per la Cisl scuola Andrea COLOMBO e Michele CONSIGLIO. Nell'occasione abbiamo ribadito con decisione:

- la nostra posizione dia assoluta perplessità e non condivisione del metodo utilizzato dall'Inpdap in quanto soggetto illegittimo a "dare ordini" alle Istituzioni scolastiche;

- abbiamo stigmatizzato l'inaccettabile comportamento dell'Ufficio Scolastico Provinciale che non si è sentito in dovere di far presente all'Inpdap che tutta la materia della formazione e del decentramento (perché di decentramento si tratta con ovvie ripercussioni negative ion termini di aumento dei carichi di lavoro delle Segreterie già di per sé insostenibili) sono di competenza contrattuale e, pertanto, oggetto di contrattazione;

- abbiamo contestato che l'unico interlocutore individuato dall'Inpdap per discutere di questa procedura sia stato l'associazione Acadis, che non è abilitata a nessuna contrattazione  e non le OO.SS.;

- siamo stati irremovibili nel richiedere sospensione della nota suddetta e l'apertura immediata di un tavolo tecnico per discutere dei contenuti delle stesse.

 

L'U.S.P. Ha riferito che non poteva procedere direttamente alla sospensione della nota in quanto inviata dall'Inpdap e non dallo stesso ma che avrebbe contattato il Direttore Generale dell'Inpdap di Torino. In data 14.11.2006 siamo stati informati che l'INPDAP ha intenzione di continuare  a contattare direttamente le Scuole invitandole ad aderire agli incontri di presentazione (da incontri di formazione sono diventati presentazione di un prodotto) e minacciando subdolamente, in caso di rifiuto, di non fornire in futuro alcun aiuto per la gestione dell'istruttoria.

Rifiutiamo sdegnati l'atteggiamento inqualificabile dell'Inpdap e l'atteggiamento da Ponzio Pilato dell'U.S.P.

Precisiamo, pertanto,  a tutte le Istituzioni scolastiche che la partecipazione agli incontri definiti dall'Inpdap non può essere imposta da una Amministrazione diversa da quella di appartenenza dei lavoratori né definita e/o resa obbligatoria attraverso ordini di servizio.
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